
ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE

SCHEDA

AUTOGRU

Opera o cantiere:

Responsabile lavori:

Coordinatore sicurezza:

Direttore di cantiere:

Rappresentante sicurezza:

Assistente di cantiere:

Ditta esecutrice lavorazioni:

Composizione squadra:

Fase lavorativa: AUTOGRU

Procedure esecutive: Utilizzo dell' autogru , su gomme o su stabilizzatori, in cantiere.

Attrezzature di lavoro:
(Tit. III D.L.vo 626/94)

Autogrù su gomme o su stabilizzatori.

Individuazione, analisi e
valutazione dei possibili rischi:

Schiacciato per ribaltamento dell'autogrù;

investito dall'autogrù;

colpito da materiale trasportato o sollevato dalla gru per errore di manovra, per cattiva imbracatura dei 

carichi ;

schiacciato o colpito da carico in tiro per rottura funi o sfilacciamento dell'imbracatura;

danni da rumore e da vibrazioni.
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Misure legislative di prevenzione
e protezione dai rischi:

I mezzi di sollevamentoto devono risultare appropriati, per quanto riguarda la sicurezza, alla natura, alla 

forma e al volume dei carichi a cui sono destinati (art. 168 DPR 547/55).

Nell'esercizio dei mezzi  di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per 

assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico (DPR 547/55 art. 169):

- se su gomme la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto valore della 

pressione di gonfiaggio;

- se su martinetti stabilizzatori, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno (terreno di riporto non 

compattato 0,10 N/cmq, terreni compatti 4,00 N/cmq, argilla o sabbia 1,20 N/cmq, ghiaia 4,70 N/cmq, 

pietrisco o tufo 7,10 N/cmq, rocce compatte 15,00 N/cmq), in funzione della quale sarà ampliato il piatto 

dello stabilizzatore.

Utilizzare la gru nei limiti del diagramma di carico, indicante le portate massime in funzione 

dell'inclinazione e della lunghezza del braccio, dell'area di lavoro (frontale, posteriore o laterale), delle 

condizioni di lavoro su pneumatici o su stabilizzatori. Il posto di lavoro deve avere perfetta visibilità del 

campo di lavoro (DPR 547/55 art.171).

I ganci utilizzati devono portare in rilievo o incisa l'indicazione della loro portata massima ammissibile (da 

non confondersi con la portata dell'apparecchio) (art. 171 DPR 547/55).

I mezzi di sollevvamento devono essere provvisti di dispositivi di frenatura atti ad assicurare il pronto 

arresto e la posizione di fermo carico e del mezzo e, quando è necessario ai fini della sicurezza, a 

consentire la gradualità dell'arresto (art. 173 DPR 547/55). Nei casi in cui l'assenza di forza motrice può 

comportare pericoli per le persone, i mezzi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi che 

provochino l'arresto automatico (graduale) sia del mezzo che del carico (art. 174 DPR 547/55). Tali 

prescrizioni si attuano dotando i mezzi di freni ad intervento automatico in assenza di forza motrice, i 

quali devono essere periodicamente registrati in relazione alla utilizzazione dell'apparecchio e secondo 

le istruzioni riportate sul manueale delle istruzioni della casa costruttrice.

Verificare l'efficienza dei dispositivi di segnalazione e avvertimento acustici e luminosi, nonchè 

d'illuminazione del campo di manovra (art. 175 DPR 547/55).

Verificare i dispositivi che impediscano la fuoriuscita delle guni dalle sedi dei tamburi (flange laterali 

sufficientemente alte) e dalle pulegge (profondità della gola della puleggia non inferiore a 2,5 volte il 

diametro della fune) (artt. 176, 177 e 178 DPR 547/55).

Verificare che il posto di manovra possa raggiungersi senza pericolo, sia costriuto e difeso in maniera 

da consentire l'esecuzione delle manovre, i movimenti e la sosta, in condizioni di sicurezza e che 

permetta la perfetta visibilità di tutta la zona d'azione del mezzo (art. 182 DPR 547/55).

E' consentito il sollevamento ed il trasporto di persone solo se il mezzo di sollevamento è provvisto di 

efficaci di spositivi di sicurezza o, qualora questi non siano applicabili, previa adozione di idonee misure 

precauzionali (art. 184 DPR 547/55). I cestelli semplicemente sospesi al gancio della gru sono 

considerati irregolari (Circ. ENPI 24 maggio 1973).

Le modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento e di trasporto ed i segnali prestabiliti per 

l'esecuzione delle manovre devono essere richiamati mediante avvisi facilmente leggibili (art. 185 DPR 

547/55 e DPR 493/96 sulla segnaletica di sicurezza).

Porre estrema attenzione alle linee elettriche aeree, dalle quali si dovrà mantenere un distanza di 

sicurezza non inferiore a m 5 (DPR 164/56 art.11).

Misure tecniche di prevenzione e
protezione:

-  Il gruista deve essere opportunamente formato sull'uso dell'apparecchio;

-  gli stabilizzatori devono essere completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del lavoro;

-  nel caso di sollevamento su pneumatici devono essere rispettate  le pressioni di gonfiaggio indicate 

dalla ditta

    costruttrice e devo essere inseriti i freni di stazionamento della traslazione prima del sollevamento;

-  prima di effettuare qualsiasi movimento verificare che il carico o il braccio non possano urtare contro 

strutture

   fisse o si  possa avvicinare pericolosamente a linee elettriche;

-  durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il più 

vicino

   possibile al terreno;

- su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore;

- bloccare il braccio se non si sta eseguendo alcuna manovra;

- non lasciare la gru con carico sospeso ed interrompere il lavoro quando il vento raggiunge una 

velocità di 72

  Km/h.

- gli imbracatori devono rispettare i segnali specifici nel dare le istruzioni al gruista.
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Dispositivi di prot. individuale:
(D. L.vo 475/92)

Otoprotettori.

Adempimenti con gli enti
preposti alla vigilanza:

1) Effettuare il collaudo dell apparecchio di sollevamento (sup. a 200 Kg) presso l'Ispesl (art. 194 DPR 

547/55), nelle more dell'intervento Ispesl l'utente può utilizzare l'apparecchio con l'osservanza delle 

prescrizioni normative;le macchine operatrici posatubi denominate "side boom" non sono soggette agli 

obblighi dell'art. 194;

2) verifiche periodiche biennali effettuate dal Presidio Multizonale di Prevenzione;

3) verifche trimestrali funi a carico del datore di lavoro;

4) collaudo dell automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo deve essere 

dotato di controtelaio di rinforzo  in conformità alla circ. 77 del 23.12.76 del M. del Lavoro ):

4) verifica trimestrale delle funi a cura dell utente.

Controlli sanitari: Gli operai sottoposti ad un livello sonoro superiore a 85 dBA devono essere sottoposti a visita medica 

ogni due anni, un anno se il livello sonoro supera i 90 dBA (D. Lgs. 277/91).
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